INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  E’ cominciato a Buenos Aires la conferenza mondiale sul clima. Molti i segnali di allarme… uno è questo. Francesco
IL MANIFESTO


«Inquiniamo sempre più»
Nel 2003 le emissioni di carbonio prodotte nel mondo sono state il 4% in più rispetto all'anno precedente, raggiungendo così i 6,8 miliardi di tonnellate. Ma l'aumento non riguarda solo l'ultimo anno: se il raffronto lo si fa con periodi più lunghi, si scopre che la quantità di carbonio immessa nell'aria è il quadruplo rispetto agli anni `50 e il 13% in più dal 1990 a oggi. Insomma, sembra proprio che la salute del pianeta non ci interessi e che ogni allarme sia naufragato nel nulla. A denunciare l'aumento dell'inquinamento è l'ultimo rapporto dell'Earth Policy Institute americano, l'istituto di ricerca dedicato all'eco-economia presieduto da Lester Brown. Tre quarti delle emissioni globali vengono dall'utilizzo dei combustibili fossili, vale a dire carbone, petrolio e gas naturale. Dei quattro settori principali che contribuiscono a queste emissioni, la produzione di elettricità rappresenta la quota maggiore (35%): 25% delle emissioni arrivano dal comparto industriale e il 20% da quello dei trasporti. Due terzi delle emissioni di carbonio da combustibili fossili sono prodotti da appena 10 paesi. Gli Stati uniti, con il 5% della popolazione mondiale, sono i più grandi inquinatori, con quasi un quarto delle emissioni globali, segue la Cina con quasi il 14%. A ruota Russia, Giappone, India e Germania. Ma nei prossimi anni il maggiore contributo arriverà, si legge nel rapporto firmato da Lila Buckley, dai Paesi in via di sviluppo: ad esempio la Cina ha accresciuto le sue emissioni del 47% dal 1990, rappresentando quasi la metà dell'aumento globale nel 2003. «La natura assorbe solitamente una grande parte delle emissioni di carbonio - spiega il rapporto - attraverso oceani e foreste con ciò ritardando il tasso di accumulo nell'atmosfera. Ma le tendenze recenti suggeriscono che le emissioni stiano superando l'assorbimento». Mentre le concentrazioni aumentano, la CO2 ed altri gas serra intrappolano il calore della Terra, provocando l'aumento delle temperature. Gli scienziati dell'Ipcc (gli esperti sul clima dell'Onu) prevedono che le temperature medie globali aumenteranno di 1,4-5,8 gradi centigradi (2-10 gradi Fahrenheit) entro il 2100 rispetto ai livelli del 1990. Se lo sviluppo economico continuerà su queste basi, è previsto un aumento delle emissioni di gas climalteranti di circa 1,9 miliardi di tonnellate entro il 2020 rispetto ai livelli del 1990, (+40%). Secondo il rapporto dell'Earth Policy già oggi l'energia eolica produce abbastanza energia pulita per fornire elettricità a 24 milione di persone, ed è in crescita del 31% l'anno.
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